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Renditi conto di ciò che farai.  Non ti abitua-

re mai a questo dono misterioso e grande.  

Conservati umile e grato.  Imita ciò che cele-

brerai. L’Eucaristia  parla di amore e di im-

molazione. Segui l’esempio di Gesù. Come 

lui offri la vita. Renditi conto veramente di 

ciò che farai. Comprendi sempre meglio la 

bellezza della tua vocazione. Così  susciterai 

anche negli altri il desiderio di incontrare il 

Signore e di amarlo, come Egli  merita.                          

Questo è l’augurio per don Marco. Questa è 

la nostra preghiera per tutti i sacerdoti.          
                 

don Fabio      

PreghieraPreghieraPreghieraPreghiera    
per le vocazioniper le vocazioniper le vocazioniper le vocazioni    
SacerdotaliSacerdotaliSacerdotaliSacerdotali    
Signore Gesù, tu 

hai detto: “Non 

voi avete scelto 

me, ma io ho scel-

to voi”. 

Ti preghiamo: 

scegli ancora in 

mezzo ai ragazzi e 

ai giovani nuovi 

sacerdoti per la 

tua Chiesa.  

Concedi loro la 

grazia di capire e 

di seguire la tua 

chiamata.  

Aiutali a preparar-

si bene alla loro 

missione. 

Rendili generosi e 

perseveranti nel 

tuo santo servizio.  

Amen  

   Il mese di giugno per noi quest’anno si apre 

con l’Ordinazione e la Prima Messa di don Mar-

co, il giovane diacono che ha vissuto il periodo di 

“tirocinio pastorale” nella nostra comunità. An-

ch’io ho ricevuto l’Ordinazione sacerdotale in 

questo mese, il 14 giugno. Parto dunque da que-

ste felici ricorrenze per riflettere brevemente 

con voi  su alcuni aspetti del sacerdozio. 

   Nel rito di Ordinazione di un sacerdote il gesto 

centrale è l’imposizione delle mani, cioè il mo-

mento in cui il vescovo pone le sue mani sul ca-

po del giovane che viene consacrato. In quel 

momento in chiesa si crea sempre un grande 

silenzio. E’ un silenzio di stupore. Si avverte che 

qualcosa di misterioso sta accadendo. Si perce-

pisce quasi sensibilmente la presenza di Dio, che 

sta toccando  una creatura  umana per  consa-

crarla interamente al servizio divino. Per questo, 

subito dopo, il nuovo sacerdote viene rivestito 

con le vesti che indicano il suo servizio e poi gli 

vengono unte le palme delle mani con l’olio del 

crisma.  Infine  il vescovo  gli consegna la patèna 

con le ostie e il calice con il vino e gli dice:  Ricevi 

le offerte del popolo cristiano per il sacrificio eu-

caristico. Renditi conto di ciò che farai. Imita ciò 

che celebrerai. E’ come se il vescovo gli dicesse:   

Dio ha messo nelle tue mani un dono più grande 

di te. Tu resterai un uomo; potrai avere virtù e 

purtroppo anche difetti; dovrai combattere an-

che tu per superare le tue debolezze umane.  

Ma  rimarrà in te il segno indelebile della consa-

crazione che hai ricevuto.  Attraverso di te Cristo 

si renderà presente sull’altare. Attraverso di te  

la misericordia di Dio abbraccerà i peccatori 

pentiti  nel sacramento della confessione.  Attra-

verso di te il Vangelo continuerà a risuonare alle 

orecchie degli uomini di oggi,  per il loro bene, 

per la loro salvezza.  



Cari fratelli,  
nel vedervi raccolti in questa Chiesa, nella quale 
molti di voi hanno ricevuto l’ordinazione diaco-
nale e sacerdotale, mi tornano alla mente le pa-
role che sant’Ignazio di Antiochia scriveva ai 
cristiani di Efeso: “Il vostro venerabile collegio 
dei presbiteri, degno di Dio, è così armonica-
mente unito al Vescovo, come le corde alla ce-
tra. In tal modo, nell’accordo dei vostri senti-
menti e nella perfetta armonia del vostro amore 
fraterno, s’innalzi un concerto di lodi a Gesù 
Cristo”. Ed il santo Vescovo aggiungeva: 
“Ciascuno di voi si studi di far coro. Nell’armo-
nia della concordia e all’unisono con il tono di 
Dio per mezzo di Gesù Cristo, ad una voce in-
neggiate al Padre, ed egli vi ascolterà” (Lettera 
agli Efesini, 4). Perseverate, cari presbiteri, nel-
la ricerca di tale unità di intenti e di aiuto reci-
proco, affinché la carità fraterna e l’unità nel 
lavoro pastorale siano di esempio e di stimolo 
per le vostre comunità …. 
 

Con l’odierna mia presenza vorrei incoraggiarvi 
a porvi con sempre crescente disponibilità a ser-
vizio del Vangelo e della Chiesa. So che già lavo-
rate con zelo e intelligenza, senza risparmio di 
energie, allo scopo di propagare il lieto annuncio 
evangelico. Cristo, al quale avete consacrato la 
vita, è con voi! In Lui noi tutti crediamo, a Lui 
solo affidiamo la nostra vita, Lui vogliamo an-
nunciare al mondo. Cristo, che è la Via , la Veri-
tà e la Vita (cfr Gv 14,6), sia il tema del nostro 
pensare, l’argomento del nostro parlare, il moti-
vo del nostro vivere.  
 

Cari fratelli sacerdoti, perché la vostra sia una 
fede forte e vigorosa occorre, come ben sapete, 
alimentarla con un’assidua preghiera. Siate per-
tanto modelli di preghiera, diventate maestri di 
preghiera. Le vostre giornate siano scandite dai 
tempi dell’orazione, durante i quali, sul modello 

di Gesù, vi intrattenete in un colloquio rigene-
rante con il Padre.  
 

So che non è facile mantenersi fedeli a questi 
quotidiani appuntamenti con il Signore, soprat-
tutto oggi che il ritmo della vita si è fatto frene-
tico e le occupazioni assorbono in misura sem-
pre maggiore. Dobbiamo tuttavia convincerci: 
il momento della preghiera è il più importante 
nella vita del sacerdote, quello in cui agisce con 
più efficacia la grazia divina, dando fecondità al 
suo ministero. Pregare è il primo servizio da 
rendere alla comunità. E perciò i momenti di 
preghiera devono avere nella nostra vita una 
vera priorità.  
 

So che tante cose ci premono: per quanto mi 
riguarda, un’udienza, una documentazione da 
studiare, un incontro o altro ancora. Ma se non 
siamo interiormente in comunione con Dio non 
possiamo dare niente neppure agli altri. Perciò 
Dio è la prima priorità. Dobbiamo sempre riser-
vare il tempo necessario per essere in comunione 
di preghiera con nostro Signore …. 
 

Vi assista la Madonna, Madre della Chiesa e 
Vergine dell’ascolto; vi proteggano i Santi Pa-
troni di questa amata terra di Puglia. Siate mis-
sionari dell’amore di Dio; ogni vostra parroc-
chia sperimenti la gioia di appartenere a Cristo. 
Come pegno della grazia divina e dei doni del 
suo Spirito, imparto volentieri a tutti voi la Be-
nedizione Apostolica.  

   BENEDETTO XVI 

________________________________________ 
 

Per una riflessione su questo testo del Papa,  

si può leggere il commento di  Vittorio Masiello  

nella rubrica “Il magistero del Santo Padre”,  

sul sito internet della nostra comunità: 

www.santamariadellavittoria.it  

_______________________________________ 

 

Il 13 giugno prossimo, a Brindisi, verrà comme-

morato il primo anniversario della Visita di Be-

nedetto XVI  alla nostra diocesi  nei giorni 14  e 

15 giugno 2008.  Un video ripercorrerà i vari mo-

menti della visita e un volume speciale  raccoglie-

rà  i discorsi e le foto più belle di quei giorni.  

Presenteremo anche noi il volume in chiesa ma-

dre e chi vorrà, potrà ordinarlo per tenerlo come 

ricordo.  

P a g i n a  2  Foglio di collegamento 

Il magistero del Papa  

LA  VITA  LA  VITA  LA  VITA  LA  VITA      
DEI SACERDOTI  DEI SACERDOTI  DEI SACERDOTI  DEI SACERDOTI      

OGGIOGGIOGGIOGGI    
BRINDISI, 15 GIUGNO 2008 

 
ESATTAMENTE UN ANNO FA’ IL PAPA ERA 
A BRINDISI. NEL POMERIGGIO, PRIMA DI    
RIPARTIRE PER ROMA, INCONTRÒ IN 

CATTEDRALE SACERDOTI E ISEMINARISTI  DELLA DIOCESI.  



 

 

 

P a g i n a  3  

DAL MEETING ALLA NOVENA DI SAN VITO  

Alcuni delegati del Meeting con le consorelle di S.Vito 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sta per iniziare la novena di S. Vito. Quest’anno  

desideriamo viverla  con maggiore devozione, 

aiutati dal buon esempio che abbiamo ricevuto 

da tanti fratelli venuti da varie parti d’Italia ap-

pena un mese fa. Proprio nella nostra città, in-

fatti,  dal 1° al 3 maggio si è tenuto l’11° 

Meeting dei paesi di San Vito Italia. La nostra 

Confraternita ha partecipato attivamente. In 

queste tre giornate abbiamo avuto modo di co-

noscere i numerosi  rappresentanti delle delega-

zioni che tanto tempo fa hanno iniziato questo 

cammino fondando un Coordinamento Naziona-

le, al quale aderiscono Comuni, parrocchie e 

sodalizi vari che hanno come punto di riferimen-

to la devozione, il patrocinio di San Vito Martire.   

 Noi, come rappresentanti della locale 

Confraternita di S. Vito, abbiamo partecipato ai  

vari momenti del Meeting. Nel pomeriggio del 

primo giorno i lavori sono iniziati con l’elezione 

del nuovo Consiglio Nazionale e  con l’inaugura-

zione di una ricca mostra di immagini di S. Vito. 

Nella serata nel cinema Melacca c’è stata la pre-

sentazione delle 36 delegazioni giunte da tutta 

l’Italia. Sono seguiti  momenti di intrattenimen-

to musicali e scambi di doni. Il giorno seguente, i  

lavori del  Meeeting  sono proseguiti  nelle sale 

del nostro castello dei Dentice di Frasso, che 

come sappiamo ha una piccola Cappella dedica-

ta proprio a S. Vito. Il castello è stato motivo di 

ammirazione da parte di tutti i partecipanti. An-

che il nostro Vescovo mons. Talucci ha voluto 

porgere i suoi saluti a tutti i convenuti, venendo 

personalmente al Castello per  portare gli au-

guri per un proficuo lavoro.    

 Il programma religioso ci ha visti riuniti  

la sera di sabato 2 maggio nella nostra Basilica, 

Santa Maria della Vittoria, per  il Rito dell’of-

ferta del cero votivo da parte dei “paesi di San 

Vito”. In questa celebrazione, presieduta dal 

nostro arciprete don Fabio, tutti i delegati si 

sono recati a portare un cero dinanzi all’imma-

gine argentea di San Vito,  che per l’occasione 

è stata posta sull’altare maggiore per essere 

venerata. Insieme alla corale di San Vito marti-

re diretta dal m° Vito Carrone (nostro confra-

tello) abbiamo cantato l’inno dei paesi di San 

Vito, mentre  i nostri confratelli  si sono alter-

nati nella recita della “preghiera dei paesi di S. 

Vito”. La Messa solenne alle ore 11 di domeni-

ca 3 maggio ha concluso degnamente il 

Meeting. Hanno concelebrato, insieme al no-

stro parroco, anche  i parroci di Erice, Lipomo, 

San Vito di Vigonza  e San Vito Lo Capo. Il m° 

Panunzio ha diretto la Schola Cantorum di S. 

Maria della Vittoria, che con i suoi canti ha re-

so più solenne la celebrazione.  Noi della con-

fraternita abbiamo partecipato numerosi con 

la nostra divisa dimostrando quanto il culto del 

santo sia sentito da parte di tutti noi.  

 Al termine, don Pietro Messana, arci-

prete di Erice (Trapani), presidente del Coordi-

namento nazionale, ha dichiarato chiuso il 

Meeting, esprimendo vivo apprezzamento  per 

il modo in cui si è svolto, e dando appunta-

mento all’anno prossimo in altra parte d’Italia.  

 Nel ringraziare tutti gli organizzatori 

per questi bei momenti che abbiamo vissuto, ci 

accingiamo a festeggiare il nostro caro San Vito 

martire nella ricorrenza liturgica del prossimo 

15 giugno.  Prepariamoci  a questa festa parte-

cipando numerosi alla novena. La devozione 

che esprimeremo nella solenne processione 

abbia la sua base nella preghiera e nella Parola 

di Dio che ascolteremo durante i giorni della 

novena  dai vari sacerdoti del nostro paese . 

   

  M. Antonietta Convertino 
                          priora confraternita di S.Vito  



 

I N  E V I D E N Z A  

Orario festivo durante l’estate 

A partire da domenica 28 giugno introduciamo l’orario estivo per le celebrazioni 

Al mattino: SS. Messe alle ore 6,30 e 9,30.       Alla sera: ore 20,30.  

                     La Messa delle ore 11 è sospesa fino a metà settembre. 

Nei giorni feriali la celebrazione resta sempre alle ore 19,00.  

GIUGNO 2009  NELLA NOSTRA COMUNITA’ PARROCCHIALE 

Mercoledì 3 giugno   
Dalle ore 22 alle 23:  adorazione notturna  

                                      per le vocazioni sacerdotali 

Giovedì 4 giugno 
Nella Cattedrale di Brindisi 

Ordinazione sacerdotale di don Marco Candeloro 

Venerdì 5 giugno 
ore 19  Prima Messa di don Marco in chiesa madre 

  e inizio della novena di S.Vito Martire 

Domenica 7  giugno   

 

ore 9,30  Prima Comunione  

 

Giovedì 11 giugno 

Giovedì del Corpus Domini 
 

ore 19     Prima Comunione  

                 e processione eucaristica all’interno della chiesa.          

Venerdì 12 giugno  
ore 19   Liturgia Penitenziale e confessioni  

               ( i sacerdoti saranno a disposizione fino alle ore 21 ) 

Domenica 14 giugno 

CORPUS DOMINI 

 

Al mattino, nel salone parrocchiale donazione del sangue (AVIS) 

 

ore 18,30   S. Messa solenne e processione del Corpus Domini   

           

Lunedì 15 giugno  

SAN VITO MARTIRE  

 ore 9,30    S. Messa del mattino   

 ore 18,30  S. Messa solenne e processione di S. Vito  

 

AVVISO 

per la distribuzione 

del foglio mensile   

Questo foglio di collegamento durante l’estate viene sospeso. A Dio  

 piacendo,  ritornerà ai primi di ottobre. Ringraziamo gli incaricati del-

la distribuzione, che ogni mese hanno svolto  questo utile servizio.  

Alcune strade ancora non sono state raggiunte. Qualche volontario si 

faccia avanti, e così tutte le strade potranno ricevere il nostro foglio 

mensile. Buona estate.  

 


